
 

 

POSIZIONE ASSOSOLARE SU IV CONTO ENERGIA 
COME DELIBERATA DALL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

DEL 5 APRILE 2011  
 

 
 
Linee guida da  adottare per il nuovo sistema incentivante entro e non oltre 
aprile 2011: 
 

1. adozione di un sistema di salvaguardia dei progetti che hanno fatto 
affidamento sui sistemi incentivanti di cui ai cd. secondo e terzo conto 
energia; a tal fine si ritiene indispensabile prevedere per l’anno 2011 
la conferma delle tariffe previste dal DM 6 agosto 2010 per gli 
impianti che siano in possesso di titolo abilitativo idoneo alla data di 
entrata in vigore del d.lgs n. 28/2011 o che non necessitino di titolo 
abilitativo, in quanto edilizia libera, e che entrino in esercizio (ai sensi 
del DM Agosto 2010 “Terzo Conto Energia”) entro il 31/12/2011; 
 

2.  per tutti gli impianti che non rientrano nel regime di salvaguardia di 
cui sopra, adozione di un sistema incentivante strutturato, in termini 
di criteri tecnici di riconoscimento degli incentivi (tipologie, soluzioni 
impiantistiche, soglie di potenza, maggiorazioni etc.) analoghi al DM 
6 agosto 2010 e che contempli i seguenti punti cardine: 

 
(i) Nessun cap, annuale o cumulato, per tipologia o per taglia. 
(ii) Conferma del meccanismo di feed-in premium. 
(iii) Dal 1° giugno 2011 e per tutto il 2011, decremento delle tariffe, 

per gli impianti di taglia superiore a 200 kW, del 5% rispetto a 
quelle previste dal DM 6 agosto 2010 per il 2011.  

 



 

 

 
 

 
 
(iv) A partire dal 1 Gennaio 2012, gli incentivi saranno assegnati a 

valle della dichiarazione di “fine lavori certificata”. Gli 
adeguamenti delle tariffe a partire dall’anno 2012 e per gli 
anni successivi saranno in funzione del raggiungimento di 
scaglioni di potenza, in particolare:   
 
 
A. Riduzioni delle tariffe al 1° Gennaio 2012 (rispetto a 

dicembre 2011): 
 
Valido per entrambe le categorie “Impianti su edifici” ed 
“Altri impianti”: 

 
 taglia (kWp):  1 < P < 200 kWp:  8% 
 taglia (kWp):   P >= 200 kWp :  10% 

 
B. Riduzioni (in %) delle tariffe per i quadrimestri successivi: 
 

 “Impianti su Edifici” di tutte le taglie (i) ed “Altri 
impianti” di taglia (kWp) 1< P < 200 kWp (ii)  3% 
per Quadrimestre 

 “Altri impianti” di taglia P >= 200 kW: 4% 
Quadrimestre 

 
 
Potenza obiettivo per quadrimestre 1,0 GWp 
 
A queste ultime riduzioni si applica un meccanismo 
autoregolatorio che prevede un’ulteriore riduzione in funzione 
della velocità d’installazione degli impianti. 
 
Tale meccanismo prevede un ulteriore 2% di riduzione della 
tariffa da aggiungere alla riduzione già prefissata al cambio 
quadrimestre, se viene superato l’obiettivo di 1 GW durante il 
quadrimestre. Tale eventuale ulteriore riduzione decorre a 
partire dal successivo quadrimestre. 
In caso di mancato raggiungimento di almeno i due terzi 
dell’obiettivo quadrimestrale non si applica la riduzione 
tariffaria prefissata per il quadrimestre successivo.   

(v) Il GSE dovrà aggiornare e rendere pubblico con cadenza 
almeno quindicinale un registro degli impianti per cui è stata 
raggiunta la “fine lavori certificata”. 

(vi) Definire  forme di incentivazione che consentano il 
consolidamento e l’ulteriore sviluppo delle aziende 
manifatturiere “made in Italy” 

(vii) Estendere la possibilità di adottare lo “scambio sul posto” per 
impianti fino ad 1 MW  



 

 

(viii) Applicare tariffe a edificio alle serre, prevedendo sistema di 
verifica dell’effettiva attività agricola 

(ix) Prevedere per la rimozione dell’amianto un premio in tariffa di 
almeno 0,05 €/kWh 

(x) Per quanto non specificato, si conferma lo schema del 3° 
Conto Energia, confermando espressamente le incentivazioni 
per impianti “integrati con caratteristiche innovative” impianti 
“a concentrazione”, impianti fotovoltaici “con innovazione 
tecnologica”  

(xi) Per quanto riguarda impianti a terra su terreni agricoli, 
prevedere quanto proposto dalla Commissione X del Senato  
 

Si propone infine di istituire un tavolo di monitoraggio presso il MSE, 
partecipato da GSE e Associazioni di settore, con il fine di verificare 
l’applicazione del nuovo conto energia e  la sostenibilità in bolletta del costo 
degli incentivi.   
 
 

ASSOSOLARE  


